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STATUTO 
SCUOLA CANI SALVATAGGIO EMILIA ROMAGNA ODV 

 
 

TITOLO I- Costituzione e scopi 
 
Art.1 –DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA 

1. Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in avanti indicato come “Codice del Terzo 
settore”), e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita una Organizzazione di 
Volontariato avente la seguente denominazione “SCUOLA CANI SALVATAGGIO EMILIA ROMAGNA 
ODV”, di seguito indicata anche come “Associazione”. 

2. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Bologna. L’eventuale variazione della sede legale 
nell’ambito del Comune di non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del Consiglio 
Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti. 

3. L’Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie, in Italia e all’estero. 

4. L’Associazione ha durata illimitata. 
 
ART. 2 – CARATTERE ASSOCIATIVO 
1. La “Scuola Cani Salvataggio Emilia Romagna ODV” è un’organizzazione estranea ad ogni attività 
politico-partitica, religiosa e razziale, non ha fini di lucro, intende perseguire esclusivamente finalità di 
solidarietà sociale ed è fondata sulla partecipazione attiva e volontaria dei suoi aderenti. 
2. I contenuti e la struttura dell’Associazione sono democratici, basati su principi solidaristici, di pari 
opportunità e consentono l’effettiva partecipazione degli aderenti alla vita ed all’attività 
dell’Associazione. 
 

ART. 3 FINALITÀ 

La “Scuola Cani Salvataggio Emilia Romagna  ODV ”, non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o 
più delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 d. lgs 117/2017, avvalendosi in modo prevalente 
delle prestazioni dei volontari associati e in particolare: 

-  attività di protezione civile, ai sensi della legge n. 225/1992 e ss. Mm; 

- attività culturali di interesse sociale con finalità educativa, artistica o ricreativa o di particolare 
interesse sociale quali anche quelle editoriali e di promozione e diffusione della cultura e della pratica 
del volontariato;  

-  interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia ed al miglioramento delle condizioni dell’ambiente 
nonché attività volte alla tutela degli animali e alla prevenzione del randagismo, ai sensi della legge n. 
281/1991.  

A titolo esemplificativo si considerano rilevanti, i seguenti fattori: 
– utilizzo a livello operativo di unità cinofile con brevetto di salvataggio qualificato SICS o da altri 
soggetti riconosciuti; 

– promozione e organizzazione di iniziative di protezione civile, portando immediato soccorso ed 
efficace assistenza nelle località colpite da disastri e calamità, sia all’interno che al di fuori del 
territorio nazionale; 
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– tutela e valorizzazione del territorio, della natura e dell’ambiente, con particolare riferimento alle 
attività di protezione civile, anche mediante l’ausilio di unità cinofile per il soccorso nautico; 

– tutela dei diritti degli animali; 

– istruzione e formazione di unità cinofile, per qualsiasi tipo di soccorso con particolare riferimento 
alle attività di protezione civile; 
– istruzione e formazione di unità cinofile per il soccorso in acqua con utilizzo di istruttori brevettati e 
qualificati da SICS (Scuola Italiana Cani Salvataggio) o da altri soggetti riconosciuti; 

– realizzare attività assistita con gli animali (cd AAA) che prevede: intervento ludico-ricreativo a 
carattere occasionale rivolto a varie categorie di utenti, sia a soggetti sani che diversamente abili, 
finalizzato a migliorare la qualità della vita. La relazione con il cane costituisce fonte di conoscenza, di 
stimoli sensoriali ed emozionali; tali attività sono rivolte al singolo individuo e/o ad un gruppo di 
individui (anziani, soggetti con disabilità intellettiva e/o fisica, minori ospitati in comunità di recupero, 
persone ospedalizzate, alunni nel contesto scolastico, soggetti svantaggiati); sviluppo di competenze 
attraverso la cura dell’animale; accrescimento della disponibilità relazionale; stimolazione dell’attività 
motoria; 

– beneficenza; 
– promozione e organizzazione di iniziative di carattere culturale, sportivo e ricreativo; 

– promozione di iniziative di collaborazione con le altre associazioni di volontariato presenti sul 
territorio. 

L’Associazione inoltre sancisce che la sinergia tra uomo e cane deve essere sinonimo di affidabilità 
pertanto, ogni volontario/conduttore conseguirà l’abilitazione operativa con il cane di sua proprietà 
ovvero, con l’animale con il quale vive quotidianamente esperienze ed emozioni costruendo, giorno 
dopo giorno, un rapporto inscindibile. 

Quindi fra gli interventi che accompagneranno gli obiettivi dell’associazione ci saranno: 

– far conseguire ai volontari il brevetto di unità cinofile di soccorso rilasciato da apposita 
commissione; 

–  promuovere il conseguimento del brevetto di salvamento rilasciato dalle realtà nazionali 
riconosciute;  

- promuovere l’acquisizione delle competenze di primo soccorso (quali ad esempio BLS, BLS-D) 
nozioni di meteorologia e comunicazione nell’emergenza, nell’utilizzo di strumenti ausiliari 
convenzionali e non, per il soccorso; 

– organizzare incontri con altre realtà cinofile impiegate nel soccorso in acqua per confrontarsi sulle 
tecniche del soccorso; 

– realizzare giornate specifiche sulle esercitazioni di ricerca e soccorso di naufraghi modificando, di 
volta in volta, gli scenari operativi. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del d.lgs 117/2017, attività diverse da quelle di 
interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti 
con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte 
dell’Organo di amministrazione. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del d.lgs 117/2017, anche attività di raccolta fondi 
attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva, al fine di 
finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 

E’ fatto divieto all’Associazione di svolgere attività diverse da quelle sopra elencate, ad eccezione di 
quelle ad esse direttamente connesse. 
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L’Associazione potrà svolgere eventuali attività commerciali direttamente connesse a quelle 
istituzionali,ovvero accessorie in quanto integrative delle stesse. Queste attività dovranno avere 
carattere marginale rispetto alle operazioni associative, i cui proventi saranno esclusivamente 
utilizzati per il perseguimento degli scopi sopra elencati. 
 
 
TITOLO - ASSOCIATI 
 
ART. 4 – GLI ASSOCIATI 
Possono aderire alla “Scuola Cani Salvataggio Emilia Romagna ODV” tutti coloro che si riconoscano 
negli obiettivi perseguiti dall’Associazione, siano mossi da uno spirito di solidarietà e si impegnino a 
rispettare il presente Statuto ed eventuale Regolamento. 
Gli appartenenti all’Associazione si distinguono nelle seguenti categorie: volontari, fondatori, onorari, 
ordinari e sostenitori. 
L’Associazione si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali e gratuite dei 
propri aderenti, ovvero coloro che s’impegnano direttamente, spontaneamente e personalmente, 
senza scopo di lucro e con continuità, a prestare la loro opera per la realizzazione dei progetti, dei 
servizi e delle iniziative dell’Associazione, rispettandone lo statuto e i regolamenti da esso derivanti, 
nonché le direttive e le deliberazioni che nell’ambito delle disposizioni medesime sono emanate dagli 
organi dell’Associazione. 
Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito. A questi ultimi possono venire rimborsate 
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate, e comunque entro i limiti stabiliti dagli 
Organi sociali. La qualità del volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro contenuto patrimoniale con l’organizzazione di cui fa parte. 
I fondatori sono le persone fisiche o giuridiche che hanno firmato l’atto costitutivo. 
Gli onorari sono coloro che hanno contribuito moralmente e materialmente allo sviluppo e al 
sostentamento dell’Associazione; essi vengono nominati dal Consiglio Direttivo. 
Gli ordinari sono coloro che assolvono al pagamento della quota associativa nell’importo deliberato 
dagli organi associativi. 
I sostenitori sono coloro che sostengono l’Associazione con donazioni, oblazioni, lasciti.  
La divisione dei soci nelle suddette categorie non implica alcuna differenza di trattamento tra gli stessi in 
merito ai loro diritti nei confronti dell’Associazione. Ciascun socio, in particolare, ha diritto a partecipare 
effettivamente alla vita dell’Associazione. 
Possono far parte dell’Associazione i cittadini di qualsiasi età, a condizione che non siano intercorsi in 
condanne penali per reati contro la persona acquisendo il diritto di votare in assemblea, di eleggere e 
di essere eletti con il compimento della maggiore età. 
Possono aderire all’associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro 
che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell’associazione con la loro 
opera, con le loro competenze e conoscenze. 
Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Direttivo una domanda 
che dovrà contenere: 
– l’indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti 
telefonici e indirizzo di posta elettronica; 
– la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali 
regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; 
In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni, le stesse dovranno essere 
controfirmate dall’esercente la responsabilità genitoriale. 
In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa dovrà essere presentata dal 
legale rappresentante del soggetto che richiede l’adesione. 



4  

Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e le attività di interesse generale svolte. 
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata, a cura dell’Organo 
di amministrazione, nel libro degli associati. 
Il Consiglio Direttivo deve entro 60 giorni comunicare la deliberazione di rigetto della domanda di 
ammissione agli interessati. L’aspirante associato non ammesso ha facoltà di fare ricorso contro il 
provvedimento alla prima Assemblea degli associati che sarà convocata. 

La qualità di associato non è trasmissibile, ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi 
previsti dall’art. 7 del presente statuto. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale 
principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine. 
Il numero dei soci è illimitato, ma in ogni caso, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 32 c. 1 d.lgs 
117/2017 non può essere inferiore al minimo previsto dalla legge, pari a sette persone fisiche o 3 
ODV. 
L’Associazione deve assicurare i propri associati che prestano attività di volontariato contro gli 
infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile 
verso terzi. 
 
ART. 5 – DIRITTI DEGLI ASSOCIATI 
Gli associati hanno il diritto di: 
– partecipare alla vita associativa nei modi previsti dallo statuto e dai regolamenti da esso derivanti; 
– eleggere gli organi dell’Associazione e di essere eletti, pur nel rispetto dei limiti posti dal presente 
statuto e valorizzando il rispetto della parità di genere nell’Organo direttivo; 
– formulare proposte al Consiglio Direttivo nell’ambito dei programmi dell’Associazione e in 
riferimento alle finalità statutarie; 
– chiedere la convocazione dell’assemblea secondo le modalità e i termini previsti dal presente 
statuto; 
– dare le dimissioni in qualsiasi momento; 
– avere accesso ai documenti, delibere, bilanci, rendiconti e registri dell’Associazione presentando 
apposita domanda scritta al Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo ha trenta giorni di tempo per 
garantire al socio l’accesso ai documenti richiesti, gli eventuali costi di riproduzione della documentazione 
restano a carico del richiedente e la riproduzione è subordinata all’assunzione dell’impegno a trattare i dati 
personali ivi contenuti esclusivamente per l’esercizio dei diritti/doveri associativi e/o per esercitare azioni a 
tutela propria o della stessa associazione. 

 
ART. 6 – DOVERI DEGLI ASSOCIATI E DEI VOLONTARI 
Gli associati hanno il dovere di: 
– tenere, anche all’esterno dell’Associazione, un comportamento animato da spirito di solidarietà e 
attuato con correttezza, lealtà e buona fede; 
– conseguentemente, non compiere atti che possano in qualsiasi maniera danneggiare gli interessi e 
l’immagine dell’Associazione; 
– svolgere l’attività a favore dell’Associazione senza fini di lucro; 
– essere in regola con il versamento delle quote associative; 
– osservare le disposizioni statutarie e regolamentari nonché le direttive e deliberazioni che 
nell’ambito delle disposizioni medesime sono emanate dagli organi associativi. 
 
ART. 7 – LA DIMISSIONE E L’ESCLUSIONE DEGLI ASSOCIATI 
La qualità di associato può essere perduta per morte, recesso o esclusione. 
– Il recesso è sempre consentito e deve essere comunicato, a mezzo lettera raccomandata o a mezzo 
pec, al Consiglio Direttivo. 
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La dichiarazione di recesso ha effetto immediato dalla data di ricezione, fermo restando che la quota 
per l’anno in corso al momento del recesso resta comunque dovuta. 
– L’esclusione dell’associato è deliberata dal Consiglio Direttivo con voto segreto e dopo aver 
ascoltato le giustificazioni dell’interessato, in caso di mancata osservanza degli obblighi statutari e 
regolamentari, ovvero in caso di gravi ragioni che rendano incompatibile l’appartenenza 
dell’associato alla ODV. Rientra espressamente tra le ipotesi di esclusione dell’associato il caso di 
mancato versamento della quota sociale entro il termine massimo della fine del mese di marzo 
dell’anno alla quale la stessa si riferisce. 
L’associato escluso per morosità che si ponga in regola con le quote entro la fine del medesimo anno 
in cui è stato escluso potrà essere riammesso nell’Associazione, con delibera motivata del Consiglio 
Direttivo, godendo dei diritti propri degli associati. 
Sull'esclusione l’associato ha facoltà di fare ricorso contro il provvedimento alla prima Assemblea dei 
soci che sarà convocata. Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea il provvedimento si intende 
sospeso. L'esclusione diventa operante dalla annotazione sul libro soci a seguito della delibera 
dell'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di esclusione adottato dall’Organo di 
Amministrazione. 
La qualità di associato può essere altresì perduta in caso di scioglimento deliberato solamente 
dall’Assemblea ai sensi e con le modalità previste dal presente statuto. 
La cessazione dalla qualità di associato non esonera dall’obbligo di versamento dei contributi 
associativi eventualmente stabiliti dagli organi associativi per l’anno in corso, ovvero dal soddisfare 
senza indugi qualsiasi obbligazione pecuniaria pendente nei confronti dell’Associazione. 
Gli associati che abbiano comunque cessato di appartenere all’Associazione non possono ripetere i 
contributi versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio associativo. 
 
TITOLO III ORGANI ASSOCIATIVI 
 
ART. 8 – ORGANI 
Gli organi sociali dell’Associazione sono: 
– l’Assemblea; 
– il Consiglio Direttivo; 
– il Presidente 
– l’Organo di controllo 
Le cariche sociali, ad eccezione dell’Organo di controllo, sono gratuite, fatto salvo il diritto al rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e documentate, nell’interesse dell’Associazione. 
L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata nel 
rispetto della massima libertà di partecipazione dell'elettorato passivo ed attivo. 

 
ART. 9 – COMPOSIZIONE E FUNZIONI DELL’ASSEMBLEA 
L’Assemblea è composta da tutti gli associati iscritti nel libro degli associati, in regola con il 
pagamento della quota associativa ed iscritti da almeno 3 mesi a libro soci. 
Ciascun associato ha un voto. 
Regolarmente costituita, l’Assemblea rappresenta l’universalità degli associati e le sue deliberazioni 
prese in conformità alla legge ed al presente statuto obbligano tutti gli associati, anche se dissenzienti 
ovvero non intervenuti. 
L’Assemblea è il massimo organo deliberante. 
Delle riunioni dell’Assemblea deve essere redatto, a cura del segretario nominato dall’Assemblea 
stessa e sotto la responsabilità del Presidente della stessa, un verbale da trascrivere in un apposito 
libro dei verbali delle assemblee dell’Associazione. 
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Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta, 
anche in calce all’avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di 
1 associati. 
L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili: 
– nomina e revoca i componenti degli Organi associativi e, se previsto, l’organo di controllo; 
– approva il bilancio di esercizio ed eventualmente il bilancio sociale; 
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro 
confronti; 

- si esprime sull’esclusione dei soci dall'Associazione; 
-  si esprime sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi soci 
– delibera sulle modificazioni dello Statuto; 
– delibera lo scioglimento dell’associazione; 
– delibera la trasformazione, fusione o scissione dell’associazione; 
– discute e approva la relazione del Consiglio Direttivo; 
– approva e modifica le linee programmatiche dell’Associazione; 
– delibera su tutti quegli argomenti sottoposti alla sua approvazione da parte degli altri organi sociali, 
ed esercita ogni altra funzione ad essa attribuita dalla legge e dallo statuto; 
L’Assemblea può inoltre sottoporre note o avanzare proposte al Consiglio Direttivo. 
 
ART. 10 – CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
L’Assemblea si riunisce presso la sede associativa o altrove quando quest’ultima non sia disponibile. 
L’Assemblea deve essere convocata dal Presidente dell’Associazione almeno una volta all’anno, entro 
il 31 maggio, per la discussione degli affari generali e particolari, per portare a conoscenza degli 
associati l’attività svolta durante l’anno dagli altri organi sociali e per l’approvazione dei bilanci, 
preventivo e consuntivo. 
L’Assemblea deve essere comunque convocata ogni qual volta lo richieda il Consiglio Direttivo, ovvero 
un decimo degli associati maggiorenni mediante domanda scritta recante l’indicazione degli 
argomenti da porre all’ordine del giorno. 
L’Assemblea deve essere convocata almeno trenta giorni prima della scadenza del mandato degli 
organi sociali al fine di eleggerne di nuovi. 
La convocazione avviene mediante avviso da affiggere nella sede sociale ed anche per il tramite di 
mezzi di comunicazione telematica (agli associati che abbiano espressamente autorizzato tale forma 
di convocazione fornendo il relativo indirizzo) e posta ordinaria; detto avviso deve contenere l’elenco 
degli argomenti posti all’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della riunione stabiliti per la prima e 
la seconda convocazione, e dovrà essere affisso e inviato almeno sette giorni prima di quello stabilito 
per la riunione. 
 
 
ART. 11 – VALIDITÀ DELLE RIUNIONI E DELLE VOTAZIONI 
L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà degli 
associati, in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati 
presenti, in proprio o per delega. 
Tra la prima e la seconda convocazione deve trascorrere un intervallo di almeno 24 ore. 
L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti i partecipanti siano 
identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in tempo 
reale alla trattazione degli argomenti e di partecipare alla votazione. 
L’Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e dove pure deve trovarsi il 
segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale. Se nel corso della 
riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente e le 
decisioni prese fino alla sospensione saranno valide. 
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L’Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in 
quelle che riguardano la loro responsabilità, i membri del Consiglio Direttivo non votano. 
Per modificare lo Statuto occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti. 
Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 
favorevole dei tre quarti degli associati. 
I voti vengono espressi in forma palese tranne quelli riguardanti le persone e le qualità delle persone; 
su richiesta della maggioranza dei presenti esse saranno assunte a scrutinio segreto. 
 
ART. 12 – VERBALIZZAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
Le deliberazioni assembleari sono riassunte in un verbale redatto dal segretario o in caso di sua 
assenza da un componente dell’assemblea e sottoscritto dal Presidente. 
Il verbale può essere consultato da tutti gli associati. 
 
ART. 13 – CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiglio direttivo è eletto dall’Assemblea dei soci. 
Esso è composto da 3 (tre) a 5 (cinque) componenti, scelti fra i soci, in osservanza dell’articolo 2382 
c.c. riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. 
In caso di dimissioni o decadenza dei componenti, il Consiglio Direttivo sarà integrato dei componenti 
mancanti attingendo dalla lista dei non eletti in base al numero dei voti ricevuti. In caso di 
esaurimento della lista, si provvederà alla convocazione dell’assemblea degli associati per l’elezione 
dei componenti del Consiglio mancanti rispetto al numero minimo previsto dallo Statuto o 
dall’Assemblea. 
Il Consiglio si riunisce validamente con la presenza di almeno 2 consiglieri, oltre al Presidente, e le 
deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. Ogni componente ha diritto ad un voto, non è 
ammessa delega e le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 
Il Consiglio è convocato dal Presidente con avviso scritto anche in formato elettronico contenente 
l’ordine del giorno, da recapitarsi a tutti i consiglieri, a cura del Presidente almeno 5 (cinque) giorni 
prima della data di convocazione. 
In caso di assoluta urgenza il Consiglio direttivo può essere convocato, anche con preavviso inferiore, 
a mezzo telegramma, o comunicazione telefonica, o altro mezzo di comunicazione digitale che ne 
confermi la ricezione del messaggio. 

Il Consiglio Direttivo potrà riunirsi mediante video-conferenza e/o mediante audio-conferenza e/o 
mediante collegamento telematico a distanza alle seguenti condizioni: 
a) che sia consentito al Presidente accertare: 1) l'identità e la legittimazione degli intervenuti per 
mezzo di videoconferenza o collegamento telematico, 2) il regolare svolgimento della riunione, 3) 
constatare e proclamare i risultati delle votazioni; 
b) che sia consentito al Segretario verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 
oggetto di verbalizzazione; 
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti; 
d) che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi video collegati a cura dell'Associazione, nei 
quali i Consiglieri potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno 
presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante. 
Del rispetto delle suddette condizioni dovrà essere dato atto nei relativi verbali. 
Nella prima seduta, convocata dal Presidente dell’Associazione, il Consiglio Direttivo elegge tra i 
propri componenti il Presidente dell’Associazione, il Vicepresidente, ed eventualmente il Segretario e 
il Tesoriere. 
Nessun compenso di nessun genere è dovuto ai componenti del Comitato Direttivo per l’attività di 
amministrazione svolta a favore dell’Associazione, salvo il rimborso delle spese ai sensi dell’art.9. 
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ART. 14 – DURATA E FUNZIONI 
I consiglieri eletti durano in carica per un periodo di 3 (tre) anni e sono rieleggibili; il loro incarico può 
essere revocato dall’assemblea. 
Il consiglio svolge tutte le attività esecutive dell’Associazione, rispettando le indicazioni di carattere 
generale assunte dall’Assemblea. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno ogni tre mesi e quando ne facciano richiesta almeno 2 (due) 
Consiglieri. In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento della 
richiesta. 
Il Consiglio Direttivo: 
– svolge tutte le funzioni che si riferiscono alla gestione dell’Associazione e che sono necessarie al 
raggiungimento dei suoi scopi; 
– elegge al suo interno, il Presidente, il Vice Presidente, il Tesoriere e il Segretario, 
– predispone il bilancio dell’esercizio ed eventualmente il bilancio sociale da sottoporre 
all’approvazione dell’assemblea, la relazione dell’attività svolta ed i programmi futuri; 
– cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea; 
– approva le singole spese di carattere ordinario ed amministra il patrimonio dell’Associazione; 
– redige i regolamenti interni per il funzionamento dell’Associazione; 
– sottopone all’assemblea degli aderenti proposte di modifica dello statuto; 
– delibera l’ammissione dei nuovi soci; 
- delibera sull’esclusione degli associati. 
- determina le quote associative, differenziandole tra quota di prima iscrizione e quote per gli anni 
successivi, definendone le eventuali riduzioni in base al mese di iscrizioneed i limiti di rimborso delle 
spese. 
- provvede ad ogni altra incombenza attribuitagli dall’Assemblea, dallo Statuto e da disposizioni 
legislative 
Nell’esecuzione dei propri compiti il Consiglio Direttivo può farsi assistere da tecnici da esso nominati, 
i quali possono partecipare alle riunioni del consiglio senza diritto di voto. 
 
ART. 15– IL PRESIDENTE E IL VICE PRESIDENTE 
Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri, dura in carica 3 (tre) anni ed è 
rieleggibile. 
Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione e compie tutti gli atti giuridici che 
impegnano la stessa; in caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vice Presidente con gli stessi 
poteri. 
Egli convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo e cura l’ordinato svolgimento dei lavori. 
Il Presidente sottoscrive il verbale dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo curandone la custodia 
presso la sede dell’Associazione. 
Il Presidente può delegare, con atto scritto, lo svolgimento di determinate funzioni al Vice Presidente 
e ad altri componenti del Comitato Direttivo. 
In caso di impedimento o di assenza del Presidente questi è sostituito dal Vice-Presidente. 
Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli enti e le istituzioni presenti nel territorio. 
In caso di urgenza può adottare, altresì, provvedimenti di competenza del Comitato Direttivo, con 
l’obbligo di riferirne allo stesso nella prima riunione successiva. 
 
ART. 16 – IL SEGRETARIO E IL TESORIERE 
Il Consiglio Direttivo può nominare un segretario il quale coordina le attività associative ed inoltre: 
– cura la verbalizzazione delle riunioni del consiglio direttivo e dell’assemblea; 
– provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del registro degli associati; 
– è responsabile della corrispondenza dell’Associazione 
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Il Consiglio Direttivo può nominare un tesoriere, che può essere lo stesso segretario il quale: 
– provvede alla tenuta della contabilità, all’assolvimento degli obblighi fiscali e contributivi nonché 
alla conservazione della documentazione relativa alle entrate ed alle spese e degli inventari dei beni 
dell’Associazione; 
– svolge i compiti di economo ed esercita ogni altra funzione attribuitagli dal regolamento o 
conferitagli dal consiglio direttivo o dal presidente. 
 

ART. 17 – ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 
L’organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla legge o qualora 
l’assemblea lo ritenga opportuno. L’organo dura in carica 3 anni ma in ogni caso fino all’approvazione del 
bilancio consuntivo o rendiconto relativo all’ultimo esercizio. L’incarico può essere rinnovato. 
I componenti dell’organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le 
categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti 
devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 
L’organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, 
nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 31 del D.Lgs. 
117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso l’organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti 
nell’apposito registro. 
L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle 
linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto. 
I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti 
di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle 
operazioni sociali o su determinati affari.  
Se l’organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla legge, 
l’associazione deve nominare un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito 
registro. 

 
 
TITOLO IV – RISORSE ED ATTIVITÀ ECONOMICHE 
 
ART. 18 – PATRIMONIO 
Il patrimonio dell’Associazione è formato dalle entrate che sono costituite come segue: 
– dalle quote sociali annuali ed eventuali contributi, anche straordinari, versati dagli aderenti che 
potranno essere richiesti in relazione alle necessità ed al funzionamento dell’Associazione; 
– da contributi di organismi internazionali finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e 
documentate attività e progetti; 
– da contributi di istituti di credito, enti in genere ed altre persone fisiche e giuridiche; 
– da eventuali erogazioni, sovvenzioni, donazioni e lasciti di terzi o di associati, accettate dal consiglio 
direttivo che delibera sulla loro utilizzazione, in armonia con le finalità statutarie dell’Associazione; in 
particolare: 1) i lasciti testamentari sono accettati con beneficio d’inventario, previa deliberazione del 
consiglio direttivo, dal presidente, il quale compie i relativi atti giuridici; 2) le convenzioni sono 
accettate con delibera del consiglio direttivo che autorizza il presidente a compiere tutti gli atti 
necessari per la stipula; 
– dai proventi derivanti dalle attività associative, quali manifestazioni ed iniziative; 
– da eventuali entrate per servizi prestati con convenzioni e/o contratti; 
– da attività commerciali e produttive marginali e comunque finalizzate al proprio autofinanziamento; 
– dai beni dell’Associazione, siano essi mobili, immobili e mobili registrati; 
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– I beni immobili ed i beni mobili registrati possono essere acquistati dall’Associazione e sono ad essa 
intestati; 
– in genere da qualsiasi risorsa ammessa dalle vigenti norme legislative e compatibile con le norme 
contenute nel presente statuto; 
L’Associazione può, in ogni caso, effettuare tutte le operazioni economiche di cui al d.lgs 117/2017 
Tutti i beni appartenenti all’Associazione sono elencati in apposito inventario, depositato presso la 
sede 
dell’Associazione. 
 
ART. 19– DURATA DEL PERIODO DI CONTRIBUZIONE 
La quota associativa deve essere versata, in unica soluzione, entro il mese di marzo di ogni anno. 
L’importo relativo viene stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo. 
Le quote sono dovute dagli associati con le modalità e negli importi deliberati dal Consiglio Direttivo. 
L’aderente dimissionario o che comunque cessa di far parte dell’Associazione è tenuto al pagamento 
del contributo sociale per tutto l’anno sociale in corso. 
 
ART. 20 – RESPONSABILITÀ ED ASSICURAZIONE 
La “Scuola Cani Salvataggio Emilia Romagna ODV” risponde solo degli impegni contratti dal Presidente 
o da componenti del Consiglio Direttivo appositamente delegati e/o autorizzati e, ad eccezione di 
questi, nessuno degli aderenti all’Associazione può essere ritenuto individualmente responsabile delle 
obbligazioni così contratte. 
Gli aderenti all’Associazione che svolgono attività di volontariato sono assicurati per malattie, 
infortunio e per la responsabilità civile verso i terzi. 
L’Associazione risponde, con i propri beni, dei danni causati per l’inosservanza delle convenzioni o 
contratti stipulati. 
L’Associazione, previa delibera del consiglio direttivo, può assicurarsi per i danni derivanti da 
responsabilità contrattuale ed extracontrattuale dell’organizzazione stessa. 
 
TITOLO V – IL BILANCIO 
 
ART. 21 – BILANCIO CONSUNTIVO 
Il bilancio dell’Associazione è annuale e decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Il bilancio consuntivo e redatto dal Consiglio Direttivo e depositati presso la sede sociale 
dell’Associazione almeno 15 (quindici) giorni prima dell’assemblea che dovrà approvarli. I bilanci 
possono essere visionati da tutti gli aderenti. 
I bilanci consuntivo e preventivo devono essere sottoposti all’Assemblea per la loro approvazione 
rispettivamente entro il 30 aprile di ciascun anno oppure entro il 30 giugno ove vi siano particolari 
impedimenti dichiarati dal Consiglio direttivo con una sua apposita deliberazione ma comunque nei termini 
per procedere agli adempimenti di deposito previsti dal D. Lgs. 117/2017. 
Al verificarsi delle condizioni previste dall’art.14 del D. Lgs. 117/2017, il Consiglio Direttivo redige il bilancio 
sociale e pone in essere tutti gli adempimenti connessi. 
Il Consiglio Direttivo cura il deposito dei bilanci presso i registri previsti dalla normativa. 

Gli eventuali utili o avanzi di gestione dovranno essere impiegati esclusivamente per la realizzazione 
delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 
Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non verranno distribuiti, neanche in 
modo indiretto, durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte dalla legge. 
 
TITOLO VI – NORME FINALI E TRANSITORIE 
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ART. 22 – REGOLAMENTO INTERNO 
Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente statuto potranno essere 
eventualmente disposte con regolamento interno, da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo 
 
ART. 22 – SCIOGLIMENTO 
L’Associazione si estingue per delibera dell’assemblea in caso di impossibilità di raggiungimento degli 
scopi dell’associazione o per effetto del perseguimento o comunque in caso di mancanza di associati 
e comunque quando il patrimonio è divenuto insufficiente rispetto agli scopi. 
In caso di scioglimento o cessazione dell’attività dell’Associazione il patrimonio residuo è devoluto, 
previo parere positivo dell’Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva 
diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del terzo settore o ad altre organizzazioni di 
volontariato operanti in identico ed analogo settore. 
L’assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori scelti tra i propri associati. 
 
ART. 23 – LA LEGGE APPLICABILE 
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto, dagli eventuali regolamenti Interni e dalle 
deliberazioni degli organi associativi si applica quanto previsto dal d.lgs. N. 117/2017 e successive 
modifiche, variazioni ed integrazioni ed in quanto compatibile dal codice civile. 
 
 
 
 
         
 
 
         
 
 
         
 
 
         
 
 
         


